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San Giuliano, pronta la rivoluzione

«COMUNE
E PORTO
DEVONO
TROVARE UN
ACCORDO»
Gianfranco

Bettin

LE RIVE Il canal Salso a San Giuliano: i capannoni saranno demoliti e ricostruiti liberando spazio per il Parco

LE GARANZIE PER IL FUTURO

Si eviteranno speculazioni
grazie al blocco
delle destinazioni
delle attività produttive

LE DITTE OCCUPERANNO
600 METRI
CONTRO L’ATTUALE
CHILOMETRO
LIBERANDO SPAZI
PER IL PARCO

IMPIANTI SPORTIVI

MARGHERA Le firme - raccolte
nei locali, dalle associazioni
sportive, in piazza Mercato e
sul web attraverso le pagine
dei gruppi Facebook di Mar-
ghera - sono giàmigliaia.Mar-
ghera, insomma, non vuole
proprio veder spezzato il so-
gno di avere al più presto quel-
la piscina attesa da almeno
trent’anni, il cui cantiere stava
per partire ma è rimasto bloc-
cato nell’ultimo scontro tra
Comune e Porto sulla “titolari-
tà urbanistica” dell’area di via
delle Macchine, rivendicata
dall’Autorità guidata daMuso-
lino. E intanto la Municipalità
invita adaderire alla petizione
schierandosi apertamente
con il Comune per il progetto
suvia delleMacchine.
«La Municipalità di Mar-

ghera sostiene la petizione e ri-
lancia l’appello anon tradurre
la diversità di punti di vista
sulla titolarità della pianifica-
zione tra Comune e Autorità
portuale in contenzioso ammi-
nistrativo e legale, perché così
- ricorda il presidente Gian-
franco Bettin - finirebbe per
arenarsi l’iter del progetto. In-
vece bisogna andare avanti,
per garantire a questo territo-
rio una struttura attesa da de-
cenni». Bettin, insomma, invi-
ta ancora una volta Comune e
Porto - cioé Brugnaro e Muso-
lino che inquesti giorni non se
le sono mandate a dire - a se-
dersi attorno ad un tavolo e a
risolvere lo stop “politicamen-
te”, senza cioé ricorrere alle
vie legali che bloccherebbero
per anni il progetto della pisci-
na. «Ovviamente - riprende il
presidente della Municipalità
-, come da impegno preciso as-
sunto dall’amministrazione,
mentre si perfeziona il proget-
to ementre lo si realizza auspi-
cabilmente in tempi brevi, è
necessario riorganizzare la
viabilità, garantendo accessi
ciclopedonali tutelati dal traf-
fico pericoloso che oggi insi-
ste in quella zona, e la possibi-
lità di raggiungere la piscina
con il trasporto pubblico. Tut-
te le azioni dovranno essere
coordinate per stringere i tem-
pi». Nei giorni scorsi si era an-
che parlato di un incontro con
Musolino in Municipalità.
«Vediamo cosa succederà -
conclude Bettin -. Ma se le co-
se si complicano, sarà oppor-
tunounconfronto».
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SICUREZZA

MESTRE Parlando in termini calci-
stici, considerato il clima “mun-
dial”, si potrebbe dire che la que-
stura ha rivoluzionato la squa-
dra. Una girandola di cambi che
porterà cinque nuovi dirigenti,
damercoledì prossimo, chiama-
ti a comandare i commissariati
diMestre, SanMarco,Marghera
e Portogruaro. Nuovo coman-
dante anche per il pronto inter-
vento Upgsp (le cosìddette vo-
lanti). Tutto nasce dall’esigenza,
in effetti, di sopperire alla par-
tenza di Eugenio Vomiero, no-
minato questore vicario poco
più di un mese fa. Prenderà il
suo posto l’attuale dirigente del
commissariato di Venezia-San
Marco, Gampaolo Palmieri. In

laguna arriverà Leonardo Pe-
trucci, 47 anni, dopo sei mesi da
dirigente a Portogruaro. Negli
anni precedenti, tra i vari incari-
chi, era stato vice capo di gabi-
netto e portavoce del questore a
Verona, quando l’attuale capo
della polizia veneziana, Danilo
Gagliardi, era al comando della
questura scaligera. Portogrua-
ro, invece, si tinge di rosa. Alla
guida del commissariato damer-
coledì ci sarà Alessia Zuccarello
Marcolini, attualmente vice diri-
gente a Jesolo, con un passato
davicedelle volanti.
A Jesolo, quindi, il ruolo di se-

condoadrà all’attuale capodelle
volanti, LucaMiori. Exdirigente
diMarghera, dopo 4 anni emez-
zo alla guida del pronto inter-
vento della polizia torna in un
commissariato. Il nuovo capo

delle volanti veneziane arriva
dall’Umbria: si tratta di Enrico
Aragona, attuale capo delmede-
simo reparto alla questura di
Terni. Laureato in giurispruden-
za, 52 anni,Aragona è tornato in
polizia due anni fa, dopo quasi
dieci anni trascorsi fuori dal cor-
po, in cui aveva ricoperto l’inca-
rico di capo della poliziamunici-
pale di Rieti. Quello di Aragona
in laguna, di fatto, è un ritorno:

da vice commissario, nel 1995,
aveva lavorato per due anni
all’ufficio di polizia di Frontiera,
fino a diventare dirigente della
seconda sezione all’aeroporto
Tessera.
A completare l’ampio turno-

ver, il trasferimento del vice
commissario Roberto De Fina
dal commissariato di Mestre a
responsabile della terza sezione
della divisione anticrimine e
due nuovi aassegnazioni a Vene-
zia dal 106. corso di formazione:
il commissario capoValeriaAm-
mendola, nuovo dirigente del
commissariato di Marghera, e il
commissario capo Lucia Maria
Lombardo, che verrà assegnata
all’ufficio di gabinetto del que-
store.

DavideTamiello
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IL FUTURO DEL PARCO

MESTRE Ogni tassello è andato al
suo posto e il sindaco Luigi Bru-
gnaro è pronto a presentare il
progetto di riqualificazione
dell’area di SanGiuliano. Signifi-
ca che dentro c’è tutto: la siste-
mazione delle società sportive
della punta, l’infrastrutturazio-
nedel Parcoper ospitare i grandi
eventi come i concerti, il destino
del canile, il nuovo ponte ciclo
pedonale sopra al canal Salso
per collegare il Parco con la pista
sul ponte della Libertà per Vene-
zia, il completo rifacimentodella
riva dove operano le ditte di tra-
sporto e nautiche. Uno dei punti
fondamentali del progetto di ri-
qualificazione dell’area è pro-
prio quest’ultimo perché la de-
molizione dei vecchi capannoni
che ospitano le attività economi-
che e il ridisegno di tutta la zona
permetterà di allargare il Parco
fino alla riva del canal Salso. Do-
po decenni di discussioni e pole-
miche, con gli ambientalisti e
parte delle Amministrazioni co-
munali succedutesi che voleva-
no eliminare l’area economica
per destinare tutti i terreni a Par-
co non avendo mai trovato però
una seria alternativa dove inse-
diare le ditte di trasporto equelle
nautiche, finalmente gli impren-
ditori hanno trovato la quadra
con il Comune.

ACCORDO DI PROGRAMMA
Ora manca solo la firma

dell’Accordo di programma tra
privati, Comune, Demanio che
possiede le rive e Ater proprieta-
ria dei terreni compresi tra i ca-
pannoni e la recinzione del Par-
co.
Dopodiché potranno partire i

lavori, e nel giro di un paio d’an-
ni tutto sarà completato: viabili-
tà e sottoservizi nuovi, che ver-
ranno realizzati per primi, e
quindi i nuovi capannoni che si
inseriranno esteticamente nel
paesaggio e occuperanno 600
metri di banchina invece del chi-
lometro attuale. Verranno, in-
somma, raggruppati liberando
spazio per creare una nuova pas-
seggiata del Parco di San Giulia-
no verso la punta dove ci sono le

società sportive.
Non solo, perché il progetto

prevede pur che l’area economi-
ca si allunghi verso l’interno do-
ve ci sonoappuntoalcuni terreni
dell’Ater, in modo da creare an-
che una doppia viabilità: una ri-
servata ai camion e agli altri
mezzi delle ditte e una solo per
chi è diretto all’area sportiva e al-
la portaGialla del Parco.
Il progetto dell’architetto Ni-

cola Svalduz, che sostituisce
quello dello studio Mar giudica-
to troppo costoso e soprattutto
troppo impattante perché occu-
pava gran parte della riva del ca-
nal Salso, è stato messo a punto
negli ultimi mesi confrontando-
si con il nuovo direttore comuna-
le Sviluppo del Territorio e Città
Sostenibile Danilo Gerotto e con
i tecnici di Urbanistica ed ora è,
dunque, pronto per partire. I pri-
vati investiranno circa 500 mila

euro per ogni nuovo capannone
oltre a pagare le opere pubbli-
che, cioè strade e sottoservizi.
Resta solo da chiarire chi dovrà
finanziare il rifacimento delle ri-
ve, se lo Stato attraverso il Dema-
nioo i privati.

I LAVORI
Anche l’organizzazione dei la-

vori è stata definita perché si do-
vranno demolire i vecchi capan-
noni e costruire quelli nuovi sen-
za interrompere le attività: e così
si comincerà prima di tutto rea-
lizzando la nuova viabilità, per-
chépartedel sedimedella strada
esistente verrà occupato dai nuo-
vi capannoni; dopodiché si de-
moliranno i primi quattro capan-
noni in punta SanGiuliano e con-
temporaneamente se ne costrui-
ranno quattro di nuovi verso il
cavalcavia; emanmano si proce-
derà verso il centro spostando

un po’ alla volta tutti i capanno-
ni.
Un aspetto fondamentale del

progetto per le attività economi-
che di SanGiuliano è che le desti-
nazioni economiche e produtti-
ve non potranno cambiare, vale
a dire che i trasportatori che
ogni giorno riforniscono via ac-
qua Venezia di oltre il 50% delle
merci di cui necessita dovranno
continuare a fare quel mestiere.
Gli assegnatari degli spazi po-
tranno anche venderli ma a sog-
getti che faranno la stessa attivi-
tà, questo per evitare speculazio-
ni immobiliari su un’area che al-
trimenti potrebbe diventaremol-
to appetita. Bloccando preventi-
vamente le speculazioni, si impe-
dirà che il ridisegno e la riqualifi-
cazione complessivi pensate dal
Comunevenganovanificati.

ElisioTrevisan
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Coniugare l’idea
dell’architettoAntonioDi
Mambrochehaprogettato i 74
ettaridelParcodiSanGiuliano
congli aggiustamentiproposti
dalpianodiriqualificazione.
Lohannochiesto i cittadini
intervenuti l’altro ieri
all’incontroalCandiani.

Coniugare sviluppo
e progetto del Parco

La richiesta

ARRIVA DA TERNI
IL CAPO DELLE VOLANTI
ENRICO ARAGONA
NUOVO COMMISSARIO A
MESTRE, PORTOGRUARO
VENEZIA E MARGHERA

Già migliaia
di firme
per la piscina
di Marghera

Il valzer dei dirigenti, la questura cambia squadra

NUOVO INCARICO Luca Miori passa
dalle volanti a Jesolo

Mestre

`Con circa 10 milioni di euro i privati contribuiranno
al progetto complessivo di riqualificazione dell’intera area

`Messo a punto il progetto per le ditte lungo il Canal Salso
Quindici nuovi capannoni al posto dei vecchi e viabilità rifatta


